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	- Vieni Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce

- Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni luce dei cuori.

- O Luce beatissima  invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli

- Senza la tua forza  nulla è nell’uomo nulla  senza colpa

- Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido sana ciò che sanguina

- Piega ciò che è rigido,  scalda ciò che è gelido drizza ciò che è sviato

- Dona ai tuoi fedeli che solo in Te confidano i tuoi santi doni.

- Dona virtù e premio, dona morte santa dona gioia eterna. Amen


PREMESSE:  Importanza per la fede di quel primo secolo…

A) Dal Vangelo ai “vangeli”: ( evento Gesù – comunità cristiana che vive, prega, annuncia, approfondisce, difende la fede – redazione degli scritti che sorgono  in ambiente liturgico, missionario, catechetico, apologetico)

B) I vangeli sinottici: Marco dei catecumeni; Matteo del catechista, Luca del missionario che  “Traduce”  il vangelo  in altre culture

C) Giovanni, il vangelo del “Presbitero”, adulto nella fede, spirituale per eccellenza. Scritto verso gli anni 90 Il vangelo della sintesi vitale. 

D- STRUTTURA Divisibile in due grandi parti: 

Prologo: accenno sinfonico dei temi che verranno trattati

1. IL LIBRO DEI SEGNI (cc.1-12) = Non è Giunta La Sua Ora!

2. IL LIBRO DELLA GLORIA (cc. 13-20)= E’ Giunta La Sua Ora!

Conclusione c.21
I-  IL LIBRO DEI SEGNI (cc.1-12)
-La settimana inaugurale (cc. 1-2) settimana Creazione (Genesi). Qui settimana della Ri-creazione …in Principio…

-La diversa accoglienza di Gesù (Nicodemo-Samaritana-Ufficiale:cc 3-4) 

-Gesù datore di vita: c. 5: segno + discorso
-Gesù Pane di Vita  6,1ss. segno + discorso Reazione: negativa nei discepoli (6,66),  positiva in Pietro (Signore, da chi andremo?)
-Rivelazione di sé: cc. 7-8 Aumenta l’autorivelazione  di Gesù in occasione della festa delle capanne (il sommo sacerdote attingeva acqua -aspergeva l’altare del tempio e si accendevano le luci…)Gesù: chi ha sete venga a me e beva (7,37ss) e “Io sono la luce del mondo” (8,12) fino…“Io Sono” (8,58) - E aumenta il rifiuto : “raccolsero le pietre per lapidarlo (8,59) 
- Gesù prova con i fatti le sue affermazioni (cc 9-12):

· Luce: guarisce il cieco nato

· Ha detto che è il Buon Pastore che da la vita: risuscita Lazzaro

· Greci chiedono di Gesù…Lui deve morire (il chicco di grano deve marcire…per dare il frutto) 

· Conclusione amara : 12,23 e 12,44-50

	II- IL LIBRO DELLA GLORIA (cc. 13-20) : tre sezioni
1. Discorsi di addio: 13-17 Gesù si rivela ai suoi!!! con alternanza di dialogo e monologo col Padre
-Si noti il carattere intimo: Solo i credenti possono capire

-Il genere letterario è: testamento (cfr Gen 47 Atti,20; 2Tim 4)

-Concetti espressi: Amore gratuito, totale, definitivo!c 13,34; 15,9; 
-Consolazione e forza dallo Spirito: 14,1-4; 14,16.25; 16,13

-Unione dei discepoli con Cristo: Vite tralci (15); 
2. racconto della Passione: cc 18-19: con peculiarità:

· Gesù non è succube  nella passione ma …trionfatore (Io offro la mia vita per le pecore…); e 13,1ss (sapendo che…sapendo…), cfr 18,4.6 -non fugge ma va incontro… i nemici indietreggiano e cadono di fronte a quel “IO SONO”

· Difende e “copre” i suoi, vero buon Pastore mette al sicuro le pecore

· Gesù presentato come Re: 18,33 “Io sono  Re” e Come  l’UOMO per eccellenza, il vero Adamo: Ecco l’Uomo! (19,5)

· Tutto è compiuto 19,30 (Tutti noi …sinfonie incompiute )

· Interessanti notazioni ecclesiologiche: Chiesa simboleggiata dalla veste tutta di un pezzo…19,23; dal costato di Cristo esce sangue ed acqua: simbolo dei sacramenti 19,37; 

· Mariologiche: Maria affidata a Giovanni come madre 19,26

· Sullo Spirito: emisit spiritum:(19,23 ss) nei due significati 
3. Resurrezione e apparizioni: cc 20-21: accentuazioni:

· La tomba vuota: 20,1s: contro tendenze gnostiche  accentuata la realtà fisica di Cristo nella morte-sepoltura e resurrezione: metti qua il tuo dito.. 20,27
· I frutti della Risurrezione: gioia, pace, Spirito santo… 20,19-23

· La resurrezione fondamento fede: Tommaso crolla in adorazione 20,28
4. Duplice Conclusione : c. 20,30-31:  Lo scopo del vangelo: credere  che Gesù è il Cristo e il Figlio di Dio. Da Questa fede sgorga la vita. 

Seconda conclusione: c. 21 Materiale aggiunto da un discepolo di GV. Tre elementi: La pesca miracolosa, espansione missionaria della prima comunità -Il Primato di Pietro Risposta sulla  presunta “non-morte” di Gv 


	note


	Gv 1,35 I primi discepoli

 35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi  discepoli 36 e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco  l'agnello di Dio!”. 37 E i due discepoli, sentendolo parlare così,  seguirono Gesù. 38 Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano,  disse: “Che cercate?”. Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro),  dove abiti?”. 39 Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e  videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano  circa le quattro del pomeriggio.

 40 Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo  avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41 Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: “Abbiamo trovato il  Messia (che significa il Cristo)” 42 e lo condusse da Gesù. Gesù,  fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di  Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”. 
	I  2 discepoli della Voce si fanno discepoli della PAROLA:  è l’inizio della CHIESA…
Per trovare la propria identità  fare esperienza di Lui…che cercate? Venite e vedete.  Andarono  videro…

rimasero = coraggio, occhio per vedere…fedeltà 

ORA DECIMA: senso cronologico e teologico:  Certe esperienze non si dimenticano 

Farsi cambiare il nome: 
passato – presente e futuro: Sono quello che ho ricevuto dai genitori  e…dalla VOCAZIONE A CUI DIO MI CHIAMA?  
NB. È il fratello che conduce al Figlio: si giunge all’Altro attraverso un fratello che testimonia

E noi che cerchiamo?

Il vangelo di Giovanni si apre con questa domanda di Gesù ai primi discepoli e si chiude con la stessa domanda del Risorto alla Maddalena: “Donna, perché piangi? Chi cerchi?” (Gv. 20,15)  




C’è una antica preghiera che dice:

	“Anche se la nostra bocca fosse piena di inni, come il mare è pieno di acqua, la nostra lingua fosse piena di canti come numerose sono le sue onde  le nostre labbra fossero piene di lodi come  è esteso il firmamento…. noi non potremmo ringraziarti, o Signore nostro Dio, e benedire il tuo nome, o nostro re, per uno solo delle mille migliaia di miriadi di benefici  e di meraviglie  che tu hai compiuto per noi e per i nostri padri, lungo la storia” 


· ED IO ANCORA NON LO AMO …   Dal Noviziato di Lanus, 3 maggio 1935

Caro canonico,
 Quanto vi ringrazio delle preghiere che voi e vostra madre fate per me. Qui il lavoro si moltiplica e non mi è dato prevedere quando potrò ritornare in Italia. Sia tutto come Dio disporrà; - non voglio altro che amare e servire il Signore, la Chiesa, le anime, i poveri, e perdonare a tutti e pregare per tutti, ma sasso non sono, e non posso dire che non senta e non ne soffra. Ma sia tutto per l’amore di Dio!
Continuerò a pregare per questo, e sto tranquillo nelle mani del Signore. Del resto Gesù si ama e si serve in Croce, diceva p. Ludovico da Casoria, e crocifissi, ed io ancora non lo amo e ancora non sono crocifisso; - e bisogna pure che, a 63 anni, cominci una buona volta a darmi al Signore e alla Santa Chiesa sul serio. -Pregate la Madonna SS. per la mia verace conversione
 don Orione  dei figli della Div. V031T121


***
1. Signore ascolta, Padre perdona fa' che vediamo il tuo amore.

- A te guardiamo Redentore nostro, da te speriamo gioia di salvezza, fa' che troviamo grazia di perdono. 

- Ti confessiamo ogni nostra colpa riconosciamo ogni nostro errore e ti preghiamo: dona il tuo perdono.

2. Mio Signore ricordati di  noi mio Signore ricordati di noi, mio 

Signore ricordati di  noi, non lasciarci  soli quaggiù.  

- Mio Signore sei qui rimani in  me  mio Signore sei  qui rimani in me, mio Signore sei  qui rimani in  me, la mia  gioia  vera  sei  tu .  

- Vieni Signore a vivere con  me,  vieni Signore a  vivere con me, vieni Signore a  vivere con  me, ch’io mi  senta  vivo per  te.  

3. Vi darò un cuore  nuovo,  metterò dentro di  voi  uno spirito  nuovo. 

-  Vi prenderò dalle  genti,vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. 

-  Vi aspergerò con acqua  pura, e  io vi purificherò e  voi sarete purificati. 

-  Porrò il mio spirito dentro di  voi, voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 

4. Purificami o Signore, sarò più bianco della neve.

- Pietà di me o Dio nel tuo amore: nel tuo affetto cancella il mio peccato e lavami da ogni mia colpa purificami da ogni mio errore.

 - Il mio peccato io lo riconosco;  il mio errore mi è sempre dinanzi: contro te, contro te solo ho peccato; quello che è male ai tuoi occhi io l' fatto 

5. ABBA' PADRE. ABBÀ, ABBÀ…

Guardami Signor, leggi nel mio cuor. Sono tuo figlio, ascoltami! 

Più solo non sarò, a Te  mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami! 

Per ogni mio dolor,la pace invocherò. Sono tuo figlio, guariscimi! 

6. SOLO TU SEI IL MIO PASTORE, niente mai mi mancherà. solo tu sei il mio pastore, o signore!
PROPOSTE MARZO 2011

· Venerdì 4: ADORAZIONE NOTTURNA –il vangelo della vita (h. 21-22.30)

· Sabato 5: Viaggio alle Sorgenti: SCUOLA DI PREGHIERA (h.16 - 17.30)

· Mercoledì 9: Inizio del Tempo Quaresimale (online) 

· Sabato 12: Viaggio alle Sorgenti: SCUOLA DI PREGHIERA (h.16-17.30)

· Domenica 13: Vuoi essere sexy o … imparare ad amare?

ABC DELL’AMORE - LABORATORIO PEDAGOGICO (h.15.30-20)

· Domenica 13 –Venerdì 18: LECTIO DIVINA -VANGELO DI GIOVANNI
(settimana residenziale per sacerdoti – religiosi e diaconi)

· Sabato 19: S. Paolo educatore: SCUOLA DI PREGHIERA- (h.16-17.30)

· Domenica 20: RITIRO di Quaresima per  laici orionini -MLO  (h.16.30-20)

VEN. 25- DOM. 27: RITIRO DI QUARESIMA
Tutto è vanità?

– Lectio divina con QOELET

d.alesiani@virgilio.it – www.sanbiagiofano.it
GESÙ: la scala vivente da Dio all’uomo e dall’uomo a Dio… cfr AMEN !
	RITIRI SPIRITUALI A CAMALDOLI 

 “Villaggio della carità – Don Orione” 

Via Berghini, 250 – tel. 010. 82.17.90
DOMENICA 30 GENNAIO 2005

(ore 9,30 – 16)

IL  VANGELO DI GIOVANNI
Chi segue me, avrà la luce della vita 
 (Gv cc. 7-9)

Difficoltà  e aiuti  nel credere, oggi
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PREMESSA: 
Prologo  di GV:  un accenno sinfonico di tutti i temi che verranno trattati

3. IL LIBRO DEI SEGNI (cc.1-12) = Non è Giunta La Sua Ora!

· La settimana inaugurale (cc. 1-2)  La diversa accoglienza(Nicodemo-Samaritana-Ufficiale regio:cc. 3-4) 

· Gesù datore di vita: c. 5  Gesù Pane di Vita  6,1ss.  

· Aumenta l’autorivelazione  di Gesù in occasione della festa delle capanne. Gesù: “Io sono la luce del mondo” (8,12) fino al “Io Sono” (8,58) e cresce il rifiuto:  le pietre per lapidarlo (8,59) (Cc. 7-8)

· Gesù prova con i fatti le sue affermazioni (cc 9-12):

1. Io sono la  Luce: guarisce il cieco nato

2. Io sono il Buon Pastore che da la vita: risuscita Lazzaro

3. Vogliamo vedere Gesù: Lui deve morire (il chicco di grano deve cadere e marcire…per dare il frutto) Conclusione amara : 12,23 e 12,44-50

 LA FESTA DELLE CAPANNE

Contesto festa delle capanne: la festa più gioiosa

· Celebarazione stagionale: fine settembre – raccolto – vendemmia (sl 104: il vino che allieta il cuore dell’uomo) – costruivano capanne: 
· Celebarazione uscita dalla schiavitù: elemento storico: le tende nell’esodo cfr salmo 114: quando Israele usci dall’Egitto. …

· ELEMENTO DELL’ACQUA(Dalla morte alla vita): il giorno 15 il sacerdote scendeva alla fonte di Siloe (Is 8,6-8) riempiva la brocca e in processione la portavano al tempio, versandola sull’altare…immaginando che quell’acqua scendeva  e dava vita…anche al mar mortocfr Ez. 47: 

· ELEMENTO DELLA LUCE (dalle tenebre alla luce): alla sera si accendevano delle torce che illuminavano tutta la spianata del tempio…la festa delle capanne non conosceva giorno e notte perché sempre illuminata cfr apocalisse citta futura la descrive: non ci sarà più notte… perché la gloria di Dio la  illumina e la sua lampada è l'Agnello. 

· In questo contesto di gioia e di luce alcuni temi:

1. L’ORIGINE DI GESÙ 7,14-36 
1 Dopo questi fatti Gesù se ne andava per la Galilea; infatti non  voleva più andare per la Giudea, perché i Giudei cercavano di  ucciderlo.  2 Si avvicinava intanto la festa dei Giudei, detta delle Capanne; 3 i  suoi fratelli gli dissero: “Parti di qui e và nella Giudea perché anche i  tuoi discepoli vedano le opere che tu fai…
 14 Quando ormai si era a metà della festa, Gesù salì al tempio e vi  insegnava. 15 I Giudei ne erano stupiti e dicevano: “Come mai costui  conosce le Scritture, senza avere studiato?”. 16 Gesù rispose: “La mia  dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato.  28 Gesù allora, mentre insegnava  nel tempio, esclamò: “Certo, voi mi conoscete e sapete di dove sono.  Eppure io non sono venuto da me e chi mi ha mandato è veritiero, e  voi non lo conoscete. 29 Io però lo conosco, perché vengo da lui ed egli  mi ha mandato”. 30 Allora cercarono di arrestarlo, ma nessuno riuscì a  mettergli le mani addosso, perché non era ancora giunta la sua ora.

2. L’ ACQUA SEGNO DELLO SPIRITO 7,37ss
37 Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in  piedi esclamò ad alta voce:
 “Chi ha sete venga a me e beva 38 chi crede  in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal  suo seno”. 39 Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero  ricevuto i credenti in lui: infatti non c'era ancora lo Spirito, perché  Gesù non era stato ancora glorificato. 

DUE possibili letture: 

a- Sorgente d’acqua è Gesù “Chi ha sete venga a me e beva 38 chi crede  in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal  suo seno”. 
b- Colui che ha creduto  diventa sorgente d’acqua per gli altri (cfr samaritana)  “Chi ha sete venga a me e beva . CHI CREDE  IN ME; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal  suo seno”.
 Sembra prevalere la prima: CRISTO  è la sorgente unica cui possiamo attingere… 

L’uomo desidera Dio (cfr Agostino) e Dio desidera l’uomo: DEUS SITIT SITIRI (Grg. Nazianzeno)

3. IL SEGNO DELLA LUCE: Gesù luce del mondo 8,12-59 … scende la sera e si accendono le fiaccole:  

12 Di nuovo Gesù parlò loro: “Io sono la luce del mondo; chi segue  me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”.  E nessuno lo arrestò, perché non era ancora giunta la sua ora.
28 Disse  allora Gesù: “Quando avrete innalzato il Figlio dell'uomo, allora  saprete che Io Sono e non faccio nulla da me stesso, ma come mi ha  insegnato il Padre, così io parlo. 29 Colui che mi ha mandato è con me  e non mi ha lasciato solo, perché io faccio sempre le cose che gli sono  gradite”. 30 A queste sue parole, molti credettero in lui.
4. GESÙ E ABRAMO   31 Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: “Se  rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli;  32 conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”.  “Se io glorificassi me stesso, la mia gloria non  sarebbe nulla; chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: "E`  nostro Dio!", 55 e non lo conoscete. Io invece lo conosco. E se dicessi  che non lo conosco, sarei come voi, un mentitore; ma lo conosco e  osservo la sua parola. 56 Abramo, vostro padre, esultò nella speranza  di vedere il mio giorno; lo vide e se ne rallegrò”. 57 Gli dissero allora i  Giudei: “Non hai ancora cinquant'anni e hai visto Abramo?”. 
 58 Rispose loro Gesù: “In verità, in verità vi dico: prima che Abramo  fosse, Io Sono”. 
59 Allora raccolsero pietre per scagliarle contro di lui;  ma Gesù si nascose e uscì dal tempio.

4. SEGNO DEL CIECO NATO: c. 9,1-41  Gesù luce: ora conferma con il segno 

	1 Passando vide un uomo cieco dalla nascita 2 e i suoi discepoli lo  interrogarono: “Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori,  perché egli nascesse cieco?”. 

3 Rispose Gesù: “Né lui ha peccato  né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di  Dio. 4 Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché  è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare. 5 Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo”. 6 Detto questo  sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli  occhi del cieco 7 e gli disse: “Và a lavarti nella piscina di Sìloe (che  significa Inviato)”.

 Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 8 Allora  i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante,  dicevano: “Non è egli quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?”. 9 Alcuni dicevano: “E` lui”; altri dicevano: “No, ma gli  assomiglia”. Ed egli diceva: “Sono io!”. 10 Allora gli chiesero: “Come  dunque ti furono aperti gli occhi?”. 11 Egli rispose: “Quell'uomo che si  chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha  detto: Và a Sìloe e lavati! Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho  acquistato la vista”. 12 Gli dissero: “Dov'è questo tale?”. Rispose:  “Non lo so”. 13 Intanto condussero dai farisei quello che era stato cieco: 14 era  infatti sabato il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva  aperto gli occhi. 15 Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come  avesse acquistato la vista. Ed egli disse loro: “Mi ha posto del fango  sopra gli occhi, mi sono lavato e ci vedo”. 16 Allora alcuni dei farisei  dicevano: “Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il  sabato”. Altri dicevano: “Come può un peccatore compiere tali  prodigi?”. E c'era dissenso tra di loro. 17 Allora dissero di nuovo al  cieco: “Tu che dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?”.  Egli rispose: “E` un profeta!”. 18 Ma i Giudei non vollero credere di lui  che era stato cieco e aveva acquistato la vista, finché non chiamarono  i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. 19 E li interrogarono:  “E` questo il vostro figlio, che voi dite esser nato cieco? Come mai ora  ci vede?”. 20 I genitori risposero: “Sappiamo che questo è il nostro  figlio e che è nato cieco; 21 come poi ora ci veda, non lo sappiamo, né  sappiamo chi gli ha aperto gli occhi; chiedetelo a lui, ha l'età, parlerà  lui di se stesso”. 22 Questo dissero i suoi genitori, perché avevano  paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano gia stabilito che, se uno lo  avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga.  23 Per questo i suoi genitori dissero: “Ha l'età, chiedetelo a lui!”.

 24 Allora chiamarono di nuovo l'uomo che era stato cieco e gli  dissero: “Dá gloria a Dio! Noi sappiamo che quest'uomo è un  peccatore”. 25 Quegli rispose: “Se sia un peccatore, non lo so; una  cosa so: prima ero cieco e ora ci vedo”. 26 Allora gli dissero di nuovo:  “Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?”. 27 Rispose loro:  “Ve l'ho gia detto e non mi avete ascoltato; perché volete udirlo di  nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?”. 

28 Allora lo  insultarono e gli dissero: “Tu sei suo discepolo, noi siamo discepoli di  Mosè! 29 Noi sappiamo infatti che a Mosè ha parlato Dio; ma costui  non sappiamo di dove sia”. 30 Rispose loro quell'uomo: “Proprio  questo è strano, che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto  gli occhi. 31 Ora, noi sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma se  uno è timorato di Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. 32 Da che  mondo è mondo, non s'è mai sentito dire che uno abbia aperto gli  occhi a un cieco nato. 

33 Se costui non fosse da Dio, non avrebbe  potuto far nulla”. 34 Gli replicarono: “Sei nato tutto nei peccati e vuoi  insegnare a noi?”. E lo cacciarono fuori.  35 Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse: 

 “Tu credi nel Figlio dell'uomo?”. 36 Egli rispose: “E chi è, Signore,  perché io creda in lui?”. 37 Gli disse Gesù: “Tu l'hai visto: colui che  parla con te è proprio lui”. 38 Ed egli disse: “Io credo, Signore!”. E gli  si prostrò innanzi. 39 Gesù allora disse: “Io sono venuto in questo  mondo per giudicare, perché coloro che non vedono vedano e quelli  che vedono diventino ciechi”. 40 Alcuni dei farisei che erano con lui  udirono queste parole e gli dissero: “Siamo forse ciechi anche noi?”.  41 Gesù rispose loro: “Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma  siccome dite: Noi vediamo, il vostro peccato rimane”.
	Ciechi numerosi. inguaribili. 

Segno messianico:

”Schiuderà gli occhi ai ciechi” (Isaia)
Teoria  retribuzione:

 schemi troppo facili.  bene e male hanno qui la loro ricompensa 
cfr Giobbe

PERCHE’ FINALE…

TITOLI CRISTOLOGICI: crescenti in chi vuole aprire gli occhi e decrescenti in chi li vuole chiudere…

Il cieco che ora vede: non sa…

Chi crede di vedere: 

Noi sappiamo che quest'uomo è un  peccatore”.

Paura dei genitori di esporsi…

CONCILIO DI JAMNIA: fine del secolo: espulsi dalla sinagoga i nazareni

Razionalismo - Fede cieca – rationabile obsequium?
Fede e ragione…

Vicinanza e trascendenza: 
parla con Noi ed è Kyrios


LA RISPOSTA UMANA : LA FEDE 
 GV non usa mai i sostantivi astratti (fede-conoscenza-amore) ma i verbi che indicano azione in divenire: CREDERE-CONOSCERE-AMARE
Da “Giovedì Santo”: EUCARESTIA, FOLLIA D’AMORE

“La piccola ostia giudica l’uomo, nel bene e nel male. Nessuno conosce se stesso se non si è esaminato alla luce di quest’Ostia, che si innalza sopra il ciborio. Ma Cristo si fa in essa presente perché il suo giudizio sull’uomo sia di amore, non di condanna Così il mio patrono, san Francesco di Sales , in un momento di profonda angoscia, fu consolato da Cristo, indimenticabilmente:  io non mi chiamo colui che condanna; il mio nome è GESÙ’!(p.79)

· Fonte di  perdono:

“Ogni uomo, anche carico di un enorme peso di delitti, deve sperare il perdono”

· Allontana le ...fiere

“C’è in essa una forza effettiva che ognuno può sperimentare in se stesso: una potenza della quale noi non finiremo mai di meravigliarci. E’ la fiamma che il pellegrino accende n elle tenebre per tener lontane le fiere”(p.72)

· Forza per non peccare
“Il peccato, che un modernissimo maestro ha scritto essere quello che non si può non fare, diventa, per sorprendente capovolgimento, proprio quello che non è loro possibile compiere, nemmeno quando carne e sangue ruggiscono e reclamano. Che cosa dunque sostiene coloro che resistono, o che dalla caduta d’un subito si rialzano correndo a lavarsi alla minima macchia e per i quali il non essere puri diviene un’insopportabile sofferenza?”(p.55)

· Pietra di paragone 

“Basta l’annuncio dell’Eucarestia, al pari di quello della croce, per dividere gli spiriti; pietra di paragone della fede degli uomini e del  loro amore per Cristo. 

Gesù dovette seguire con gli occhi quelli che si allontanavano, e non soltanto quei pochi giudei dalla dura cervice, ma, insieme ad essi, tutti coloro che lungo il corso dei tempi si sarebbero scandalizzati di quel mistero: fra tutti il gregge più compatto che Calvino avrebbe trascinato lontano dalla sorgente d’acqua viva; e ravvisava i filosofi e gli scienziati che non credono se non a ciò che vedono; gli schernitori e i bestemmiatori che, di secolo in secolo, si sarebbero accaniti contro la piccola ostia silenziosa, sopra l’Agnello che non  si difende...I rinnegati si allontanano.

 Gesù si ritrova solo con i dodici e rivolge loro la domanda, di cui il o orecchio percepisce ancora il tono supplichevole:”E voi pure, volete voi abbandonarmi?” 

E in questo modo  sino alla fine dei tempi, il Creatore supplicherà la sua creatura”(p.11)

· Grazia del viatico
“Voglia il Signore concederci la grazia di non morire senza il Viatico, di entrare nel mistero della morte col solo Amico che possa con noi oltrepassare la soglia! Che ci sia data la grazia di ritrovare al di là delle tenebre, Colui che si abbassa fino a un ire la sua carne e la sua divinità a un corpo già quasi corrotto e per tre quarti distrutto. ch’egli senta il nostro impercettibile singhiozzo, l’ultimo,quello che  nessun orecchio al mondo potrà mai raccogliere; che egli riceva sulla sua faccia adorabile l’ultimo respiro e così addormentati in Cristo, seppelliti nell’Eucarestia, possiamo risvegliarci ai piedi di Cristo re, vincitore del mondo; e che Egli sia benedetto per l’immensa speranza nostra di non morire soli.” Da “Giovedì Santo”(p.61)

IGNAZIO SILONE

“Se però il cristianesimo viene spogliato delle sue cosiddette assurdità per renderlo gradito al mondo così com’è, e adatto all’esercizio del potere, cosa ne rimane?

Voi sapete che la ragionevolezza, il buonsenso, le virtù naturali esistevano già prima di Cristo e che si trovano anche ora presso molti non cristiani.

 Che cosa ci ha portato Cristo in più? Appunto alcune apparenti assurdità. Ci ha detto: amate la povertà, amate gli umiliati e offesi, amate i vostri nemici, non preoccupatevi del potere, della carriera, degli onori, sono cose effimere, indegne di anime immortali”

 (L’avventura di un povero cristiano)
CREDERE CHE: 12vv: ADESIONE INTELLETTUALE:, una certa visione del mondo, dell’uomo, di Dio… CREDERE  A: 19vv: fiducia a lui che parla

CREDERE IN:  CREDERE NEL SUO NOME: 36vv. abbandono - dirgli il nostro amen 

1. avere la vita eterna in se

2. colloquio vivente con lui: distinguerne la voce tra mille altre 10,14s;10,27;18,37

3. è  cercare LUI, farsi discepoli e andargli dietro: IL VERBO CERCARE apre e chiude il vangelo di GV cfr che cosa cercate dei discepoli Gv 1,35 al CHI cerchi alla Maddalena: GV 20,15

4. osservare i suoi comandamenti 14,15.24; 13,34

5. è ascoltare con la stessa intensità interiore del vedere…è una risonanza interiore non puro suono  
6. è toccare: in Gv è frequente questo verbo del contatto fisico, pieno di realismo cfr cieco nato …fango sugli occhi 9,6; unzione a Betania, lavanda dei piedi, Gv si appoggia sul petto…Gv in 1GV dirà che lo ha toccato. Maria lo stringe 20,17; Tommaso : metti qua il tuo dito… Nello stesso tempo Gesù invita al superamento del puro contatto fisico: non mi  trattenere

7. Conoscere che qualche volta precede il credere e molte volte il credere precede il conoscere: 6,69: CREDERE- CONOSCERE-AMARE CFR 15,14ss Vi ho chiamato amici perché tutto ciò che udito dal padre l’ho fatto conoscere a voi…
Confronta tranquillamente IL CRISTO con altri grandi…
confrontalo con Socrate, confrontalo con Rosa luxembourg, confrontalo con Gandi. 
Lui regge il confronto. Ma sarà molto meglio che tu lo confronti con te stesso”
DOROTHEE SOLLE
“Neanch'io ti condanno; va’ e d'ora in poi non peccare più”.
	GV 81 Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi.  2 Ma all'alba si  recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli,  sedutosi, li ammaestrava. 

3 Allora gli scribi e i farisei gli  conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4 gli  dicono: “Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante  adulterio. 5 Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare  donne come questa. Tu che ne dici?”. 6 Questo dicevano per metterlo  alla prova e per avere di che accusarlo. 

Ma Gesù, chinatosi, si mise a  scrivere col dito per terra.

7 E siccome insistevano nell'interrogarlo,  alzò il capo e disse loro: 

“Chi di voi è senza peccato, scagli per primo  la pietra contro di lei”. 
8 E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 

9 Ma  quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più  anziani fino agli ultimi.

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10 Alzatosi allora Gesù  le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?”. 11 Ed essa  rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse:

 “Neanch'io ti condanno; va’ e d'ora in poi non peccare più”.
	Resta poco tempo di vita a Gesù. Per questo  si alza all’alba per ammaestrare la gente che corre ad ascoltarlo…

Il Signore non si lascia ingannare dall’apparente evidenza della scena: da una parte i giusti e dall’altra  una povera  peccatrice. Egli  guarda al cuore… E  qualcuno dei presenti   non ha certo il cuore  più pulito  di questa povera donna…

[image: image3.jpg]



Cosa scriveva?  
Chi di noi è  senza peccato? Basta affacciarsi per un attimo e con un minimo di sincerità sul proprio cuore, per restarne sconvolti. 

Davvero non abbiamo il diritto di tirare pietre a  nessuno…
Abbiamo solo il diritto e  il dovere di gridare:”Pietà di me,  o Dio, secondo la tua misericordia”

. Questa scena è l’icona-sintesi di tutto il Vangelo. Il  grande abbraccio tra il Dio santo e l’uomo peccatore. Dio non ha più  paura  di sporcarsi con noi. Santità e peccato, cielo e terra,  miseria e Misericordia si incontrano e si abbracciano…

Grazie, Signore, perché non sei venuto per condannare ma per perdonare e salvare ciò che era perduto. Ma grazie anche perché non ci inganni.  E la tua comprensione per la nostra debolezza, non diventa approvazione del male. Ci vuoi bene veramente e chiami  le cose per il loro nome. E, anche oggi, tu solo,  hai il coraggio di dirci: “ non peccare più” Per il nostro bene!


“Amo la correzione, non l'umiliazione di alcuno”

Anime e Anime !








S. Severino Marche il XVII Ottobre 1924 = mattino = 

…Ed ora vengo a G. Ho risposto direttamente. Conosco il suo carattere leggero e volubile 

e la tendenza sua ad intrupparsi con i meno buoni. E per me come, certo, anche per voi sarebbe un dolore ben grave se ci dovessimo vedere costretti a doverlo allontanare. Non parlo poi della situazione morale che egli verrebbe a creare ai suoi fratelli - Queste mie parole desidero siano lette ad essi. Essi devono sentire in esse non la rigidità dell'animo, ma il timore del cuore di un padre in Gesù Cristo.
Tutte queste riflessioni e altre più forti, ma paterne, ho scritto a G. dicendogli di venire pure a Venezia e inviandogli la benedizione per lui e i suoi fratelli. Siccome fui già molto esplicito, non sarà il caso di ribadire, perché amo la correzione, non l'umiliazione di alcuno.
Può darsi che egli si apra …e mostri la lettera, la quale ha pure la sua parte di affetto paterno in Gesù Cristo.  Don Luigi Orione Scr.V015T087



 “Io quand’ero tre volte cieco mi vergognavo fino all’avvilimento della mia cecità fisica e di quella intellettuale, ma non mi vergognavo di essere cieco moralmente, spiritualmente”  “Ma quando Gesù mi folgorò con la sua luce, con la sua verità, la sua grazia, la sua carità, allora dissi a Gesù e lo dissi con grande entusiasmo:”Gesù, tu solo mi basti!  

·  “Convertisti in luce le mie tenebre e in gioia la mia tristezza, sicché la mia è veramente una luminosa e deliziosa notte, perché l’unica mia luce, l’unica mia gioia sei Tu solo, o Gesù Figlio di Dio! O Gesù, Dio mio! O Gesù , figlio di Maria” Chiedere la grazia di vederci? No, no!   Sono quarant’anni che sono al buio  e sto bene così. 

Ciechi veri sono quelli che non vedono Gesù,  quelli che non hanno fede!” Fr. Ave Maria
	E SONO SOLO UN UOMO

Io lo so Signore che vengo da lontano

prima nel pensiero e poi nella tua mano

io mi rendo conto che Tu sei la mia vita

e non mi sembra vero di pregarti così.

Padre di ogni uomo e non  ti ho visto mai.

Spirito di vita e nacqui da una donna

Figlio mio fratello e sono solo un uomo

eppure lo capisco che Tu sei la Verità.

E imparerò a guardare tutto il mondo

con gli occhi trasparenti di un bambino

e insegnerò a chiamarti Padre Nostro

ad ogni figlio che diventa uomo. (bis)

Io lo so Signore che Tu mi sei vicino

luce alla mia mente guida al mio cammino

mano che sorregge sguardo che perdona

e non mi sembra vero che Tu esista così.

Dove nasce amore Tu sei la sorgente.

Dove c'è una croce Tu sei la speranza

dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna

e so che posso sempre contare su di Te.

E accoglierò la vita come un dono

e avrò il coraggio di morire anch'io

e incontro a te verrò col mio fratello

che non si sente amato da nessuno.

(bis)

Tenendo la lampada

Tenendo la lampada accesa

Rimango in silenzio Signore

Vegliando con il cuore in attesa

Della tua Parola per me!

- Attendo il tuo passo alla porta

Se bussi con gioia aprirò

Se parli il tuo servo ti ascolta

Il mio cuore è pronto per Te


	PASSA QUESTO MONDO

- Noi annunciamo  la parola eterna: Dio é amore. 

Questa è la voce  che ha varcato i tempi: Dio è carità.

PASSA QUESTO MONDO, PASSANO I SECOLI,

SOLO CHI AMA NON PASSERÀ MAI.

- Dio è luce  e in lui non c'è la notte: Dio è amore.

Noi camminiamo  lungo il suo sentiero: Dio è carità.

- Noi ci amiamo perché lui ci ama: Dio è amore.

Egli per primo diede a noi la vita: Dio è carità

- Giovani forti, avete vinto il male: Dio è amore.

In voi dimora la parola eterna: Dio è carità.: 

IO NON SONO DEGNO

Io non sono degno

di ciò che fai per me,

Tu che ami tanto uno come me.

Vedi, non ho nulla da donare a Te,

ma, se Tu lo vuoi, prendi me.

Sono come la polvere

alzata dal vento,

sono come la pioggia

piovuta dal cielo,

sono come la canna

spezzata dall'uragano

se Tu, Signore, non sei con me. 

- Non chiedo più nulla Signore 

Qualunque la tua volontà

Io credo che soltanto amore

È quello che tu vuoi per me
- Signore non so darti niente 

Ma prendi il mio tutto così

Il mio ieri, il mio oggi, il mio sempre

Offerti e vissuti per Te



	  “L'anima mia  magnifica  il Signore  * 

e il mio spirito  esulta in Dio, mio salvatore, 

 perché  ha guardato l'umiltà della  sua  serva. * 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

 e  Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo  braccio,  * 

 ha disperso i superbi nei pensieri  del loro cuore;
	ha rovesciato i potenti  dai troni,  * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

 ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso  ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla  sua  discendenza, 

 per sempre”. Gloria…


COSA RENDERTI

Cosa renderti come offrirmi a te  -  come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai Non ho altro che la mia povertà

Padre accettala, padre accoglila Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a Te  - Ogni attimo è tuo dono

IMPEGNO:  personale  e familiare - servizio?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	RITIRI SPIRITUALI SUL VANGELO DI GIOVANNI



Chi sei ? Cosa dici di te stesso? (Gv 1,19ss)
Alla ricerca della nostra identità umana e cristiana

CAMALDOLI, 31 ottobre 2004

	



	RIT. LONTANO DA TE, DOVE ANDREI NON LO SO

DOVE FUGGIREI, SE OVUNQUE VADO CI SEI TU!?
Salmo  139   

SIGNORE, TU MI SCRUTI E MI CONOSCI, 

2  tu sai quando seggo e quando mi alzo.
 Penetri da lontano i miei pensieri, 3  mi scruti quando cammino e quando riposo. Ti sono note tutte le mie vie; 
4  la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, Signore, gia la conosci tutta.

5  Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano.

6  Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo.

7  Dove andare lontano dal tuo spirito,  dove fuggire dalla tua presenza? 
8  Se salgo in cielo, là tu sei,   se scendo negli inferi, eccoti. 

9  Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare, 10  anche là mi guida la tua mano  e mi afferra la tua destra.


	11  Se dico: “Almeno l'oscurità mi copra

 e intorno a me sia la notte”;

12  nemmeno le tenebre per te sono oscure,

 e la notte è chiara come il giorno;

 per te le tenebre sono come luce.

13  Sei tu che hai creato le mie viscere

 e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

14  Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere,

 tu mi conosci fino in fondo.

15  Non ti erano nascoste le mie ossa

 quando venivo formato nel segreto,

 intessuto nelle profondità della terra.

23  Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,

 provami e conosci i miei pensieri:

24  vedi se percorro una via di menzogna

 e guidami sulla via della vita.


PREMESSA: 

 “Sappiano che la vita e la salvezza dalla disperazione, la garanzia per l’intero universo si racchiudono nelle parole: IL VERBO SI E’ FATTO CARNE” (Dostoevskij)

NELLA CHIESA DEL PRIMO SECOLO

· AVVENIMENTI CRISTOLOGICI (…30) AVVENIMENTI ECCLESIOLOGICI (30-70)

· APPROFONDIMENTI TEOLOGICI (70-100)

A) Dal Vangelo ai “vangeli”: ( evento Gesù – comunità cristiana che vive, prega, annuncia, approfondisce, difende la fede – redazione degli scritti che sorgono  in ambiente liturgico, missionario, catechetico, apologetico)

B) I vangeli sinottici: Marco dei catecumeni; Matteo del catechista, Luca del missionario che  “traduce”  il vangelo  in altre culture

C) Giovanni, il vangelo del “Presbitero”, dell’adulto nella fede, il vangelo spirituale per eccellenza. Scritto per ultimo, verso gli anni 90, è frutto di riflessione personale e comunitaria. Il vangelo della sintesi vitale. 

Divisibile in due grandi parti: (dopo un Prologo accenno sinfonico di tutti i temi che verranno trattati)
1. IL LIBRO DEI SEGNI (cc.1-12) Non è Giunta La Sua Ora! La settimana inaugurale (cc. 1-2) La diversa accoglienza di Cristo (Nicodemo-Samaritana-Ufficiale regio: cc. 3-4) Gesù datore di vita: c.5 Gesù Pane di Vita  6,1ss.  

2. IL LIBRO DELLA GLORIA (cc. 13-20)= E’ Giunta La Sua Ora!
D) Scopo  del Vangelo  di Giovanni

· Primario: detto in 20,31: Rivelare Gesù come il Messia, e aiutare a credere in Lui come  il Figlio di Dio, da questa fede verrà la vita eterna!

· Secondario: prendere posizione contro sette gnostiche (Dio-materia), correnti  legate al Battista,  i Giudei  ( dopo Jamnia!) diventati  gli avversari per eccellenza

· I primi discepoli

35 Il giorno seguente Giovanni era di nuovo là con due dei suoi discepoli. 36 passò Gesù.  Giovanni lo guardò e disse: «Ecco l'Agnello di Dio».
I due discepoli lo udirono parlare così e si misero a seguire Gesù.38 Gesù si voltò e vide che lo seguivano. 
Allora disse:- Che cosa volete? Essi gli dissero:- Dove abiti, rabbì? (rabbì vuol dire: maestro). 39 Gesù rispose: - Venite e vedrete. Quei due andarono, videro dove Gesù abitava e rimasero con lui il resto della giornata.  Erano circa le quattro del pomeriggio.  
40 Uno dei due che udirono Giovanni e andarono con Gesù si chiamava Andrea. Era il fratello di Simon Pietro. 
 41 La prima persona che Andrea incontrò fu appunto suo fratello Simone. Gli dice: «Abbiamo trovato il Messia» (Messia o Cristo vuol dire: Salvatore inviato da Dio). 
42 Andrea accompagnò Simone da Gesù. 
Appena Gesù lo vide gli disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni. Ora il tuo nome sarà Cefa
(in ebraico "Cefa" è lo stesso che "Pietro", e vuol dire: Pietra). 
43 Il giorno dopo, Gesù decise di andare in Galilea. Incontrò Filippo e gli disse: «Vieni con me».44 Filippo, Andrea e Pietro erano tutti e tre della città di Betsàida.45 Filippo trovò Natanaèle e gli disse:- Il Messia promesso nella Bibbia da Mosè e dai profeti, l'abbiamo trovato: è Gesù di Nàzaret, il figlio di Giuseppe.

46 Natanaèle disse a Filippo:- Di Nàzaret? Da quel paese non può venire nulla di buono.Rispose Filippo:- Vieni e vedrai.

47 Gesù vide venire Natanaèle e disse:- Questo è un vero israelita, un uomo senza inganno. 48 Natanaèle disse a Gesù:- Come fai a conoscermi? Gesù gli rispose:- Io ti ho visto prima che Filippo ti chiamasse, quando eri sotto l'albero di fico.49 Natanaèle esclamò: - Maestro, tu sei il Figlio di Dio! Tu sei il re d'Israele! 50 "Gesù replicò:- Io ho detto che ti ho visto sotto il fico e per questo tu credi in me? Vedrai cose ben più grandi! 51 Disse ancora Gesù:- Io vi assicuro che vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere verso il Figlio dell'uomo.




CAPITOLO 2 Il primo segno 

1 Due giorni dopo ci fu un matrimonio a Cana, una città della Galilea. C'era anche la madre di Gesù, 2 e Gesù fu invitato alle nozze con i suoi discepoli. 3 A un certo punto mancò il vino. Allora la madre di Gesù gli dice:- Non hanno più vino.4 Risponde Gesù:- Donna, che vuoi da me? L'ora mia non è ancora giunta. 5 La madre di lui dice ai servi: 

«Fate tutto quel che vi dirà». 
C'erano lì sei recipienti di pietra di circa cento litri ciascuno. Servivano per i riti di purificazione degli Ebrei.  Gesù disse ai servi: - Riempiteli d'acqua!Essi li riempirono fino all'orlo. Poi Gesù disse loro:- Adesso prendetene un po' e portatelo ad assaggiare al capotavola.Glielo portarono. Il capotavola assaggiò l'acqua che era diventata vino. Ma egli non sapeva da dove veniva quel vino. Lo sapevano solo i servi che avevano portato l'acqua. 

Quando lo ebbe assaggiato, il capotavola chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono prima il vino buono e poi, quando si è già bevuto molto, servono il vino più scadente. Tu invece hai conservato il vino buono fino a questo momento». 
Così Gesù fece il primo dei suoi segni miracolosi nella città di Cana, in Galilea, e manifestò la sua grandezza, e i suoi discepoli credettero in lui. 

Giovanni il Battista:  è un uomo eccentrico. Fuori di se.

uno che fissa gli occhi in Gesù.

In Lui trova la sua identità.

non sono, non sono…IO VOCE di Uno…

Gesù: IO-SONO.
 Il Battista dice: io,voce! Una piccola voce, ma un grande compito: preparare la via al Signore!!! Una vita al suo servizio

Cfr già nel Benedetto: e tu bambino sarai chiamato  PROFETA DELL’ALTISSIMO

che prende su di sé il peccato del mondo.  …al singolare…solo Dio può prenderlo e perdonarlo…Gesù agnello innocente, si mette in fila con i peccatori…E’ Dio che si fa vicino ad ogni uomo per quanto lontano da Lui…è L’EMMANUELE: in qualunque situazione …FINO A FINIRE  SU UNA CROCE per stare con i vari crocifissi della storia.

Disposto a perdere tutto e tutti,  per non perdere Lui. Interiormente libero: non illude i suoi …ma indica loro dove si trova la vera salvezza: Gesù agnello di Dio: mansuetudine immolata

I  2 discepoli della Voce si fanno discepoli della PAROLA: è l’inizio della CHIESA…
Per trovare la propria identità
 fare esperienza di Lui…che cercate? Venite e vedete.  Andarono…videro…

rimasero = coraggio, occhio per vedere…fedeltà 
ORA DECIMA: senso cronologico e teologico: Certe esperienze.  
Farsi cambiare il nome: passato – presente e futuro: valori e progetti. Sono quello che ho ricevuto dai genitori  e…dalla VOCAZIONE A CUI DIO MI CHIAMA? “Sotto il fico”= tutto questo nella ferialità
NB. È il fratello che conduce al Figlio: si giunge all’Altro attraverso un fratello che testimonia

· E noi che cerchiamo?

Il vangelo di Giovanni si apre con questa domanda di Gesù ai primi discepoli e si chiude con la stessa domanda del Risorto alla Maddalena: “Donna, perché piangi? Chi cerchi?” (Gv. 20,15)  !!!
GESÙ: la scala vivente da Dio all’uomo e dall’uomo a Dio… cfr AMEN !
La novità cristiana
 (IL TERZO GIORNO!!!) …
rispetto alle usanze ebraiche : 6  recipienti per la purificazione  dei giudei…

Dio si incontra nella realtà umana dell’amore…Nella Bibbia  Dio è lo sposo cfr profeti e cdc

Qui lo sposo vero è Gesù

Non hanno più vino: 
 in Gv la preghiera è la semplice esposizione di una situazione dolorosa cfr: sorelle di Lazzaro
Un segno dove Gesù non guarisce nessuno…ma ci salva da quella mancanza di  vino: di gioia e di speranza che ci affligge tutti…

Il vino è quel SUPERFLUO-NECESSARIO:  un poco di gioia e di senso di vita.

Il mondo vende prima il vino bello degli …spot televisivi…tutti belli e giovani. Poi …solitudine e foglie in attesa di cadere?
Per Gesù il bello …deve venire! 
E’ alla fine: cfr banchetto eterno
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Vicino ai ragazzi orfani di Avezzano:   VI FARÒ DA PADRE              Roma, l’11 Genn. 1916


Giovedì, dopo domani, è l’anniversario della morte dei vostri amati genitori, l’anniversario del grande dolore della vostra vita e della vostra terra…Io andrò stasera ad Avezzano, come si va ad un pellegrinaggio di mestizia immensa e alla casa del dolore, e il 13 mattino all’ora del disastro, dirò la S. Messa per tutti i vostri morti. 

Cari orfani del terremoto, che siete i miei più cari orfani e i più cari miei figlioli nel Signore, vi prometto che, fin che Dio mi darà vita e fin che potrò e quanto più lo potrò, con la grazia del Signore, prometto che vi aiuterò sempre e vi farò da padre in Gesù Cristo. Fatevi coraggio! il Signore non vi abbandonerà, se vivrete fedeli a lui. Vi abbraccio e vi benedico tutti e con tutto l’affetto e ad uno ad uno vi benedico ancora nel nome del Padre e del Figliolo e dello Spirito Santo. Amen! Vostro aff.mo come padre in G. C.Don L. Orione V052P102
A Te, mia cara Madonna.

Sono tanti anni e in questo santo giorno,  venivo ai tuoi piedi col primo figlio della divina Provvidenza,   e tutti gli anni  venivamo qui ai tuoi piedi benedetti, o Vergine Benedetta.  Quest’anno quel povero e caro figliolo  è morto  e sono qua solo. Sono solo, davanti a Te.  Ascoltami, o Tu che vedi e sai compatire il cuore che piange.   Il mio figliuolo è morto! Io vengo ancora a rinnovarti la consacrazione di me e la mia offerta,  ma sono solo.   O Maria, cara Madonna mia, ascoltami;  guarda le lacrime del mio povero cuore.     Vedi quest’anno non so più parlare:  perdonami, sono solo. 
Il mio povero  figliuolo è morto!   Io piango e mi consolo, pensando che tu sei tanto buona e mi sai compatire.   Ma io so che sarà qui anche lui.  E’ da anni che questo giorno lo passavamo insieme;   eravamo in tre: Tu, cara Madonna, lui ed io.  Anche tu hai pianto tanto, anche tu, o cara Madonna.  Lasciami piangere; sono solo.  
  Il mio povero  figliuolo è morto!”   Scr.61,205
PARLIAMONE: 

· CHI SONO E CHI VOGLIO ESSERE?

· Quali esperienze (negative o positive) mi hanno segnato? …Ricordo…luoghi – persone- tempi-

· Sono proiettato sul passato – presente – o futuro? Non hanno più vino: come è messa la mia “cantina” …la mia riserva di forza e di speranza? Cerco il vino nuovo e bello del fatto cristiano o mi accontento dell’acqua …delle abitudini e delle funzioni esteriori?  

· FATE QUELLO CHE EGLI VI DIRA’:  Che cosa in concreto posso e devo fare? Ho voglia e possibilità di approfondire la mia fede? Cosa vuol dire e cosa comporta? Solo a livello intellettuale o anche  spirituale e vitale?

VIENI VIENI,  SPIRITO D'AMORE ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi

Insegnaci a sperare,  insegnaci ad amare,  insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via , insegnaci tu l'unità.

   1. Il Signore è il mio pastore, nulla manca ad ogni attesa;    in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.   

  2. E’ il ristoro dell’anima mia: in sentieri diritti mi guida, per amore del santo suo nome, dietro a Lui mi sento sicuro. 

  3. Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male, perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro 

4. Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino: io starò nella casa di Dio,lungo tutto il migrare dei giorni. 
NEL TUO SILENZIO accolgo il Mistero - Venuto a vivere dentro di me

Sei Tu che  vieni o forse è più vero - che Tu mi accogli in Te, Gesù

Sorgente viva che nasce nel cuore -  è questo dono che abita in me

La tua presenza è un fuoco d’amore - che avvolge l’anima mia, Gesù

Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”  - Non sono io a parlare, sei Tu

Nell’infinito oceano di pace -  Tu vivi in me, io in Te, Gesù …

IN  PREGHIERA CON  MARIA:  L'annuncio a Maria * Gabriele portò e il Verbo di Dio * in lei s'incarnò. Ave, Ave, Ave Maria.
  PESCADOR DE HOMBRES

- Tú has venido a la orilla, no has buscado ni a sabios ni a ricos, tan solo quieres que yo te siga.

SEÑOR, ME HAS MIRADO A LOS OJOS,  SONRIENDO HAS DICHO MI NOMBRE. 

EN LA ARENA HE DEJADO MI BARCA, JUNTO A TI BUSCARE OTRO MAR.

-Tú necesitas mis manos, mi cansancio que a otros descanse, amor que quiera  seguir  amando.

-Tú pescador de otros lagos, ansia eterna de almas que esperan, amigo bueno que así me llamas.
Perchè ti voglio bene

Quando ti sei svegliato questa mattina ti ho osservato ed ho sperato che tu mi rivolgessi la parola, anche solo poche parole, chiedendo la mia opinione o ringraziandomi per qualcosa di buono che ti era accaduto ieri, però ho notato che eri  molto occupato a cercare il vestito giusto da metterti per andare a lavorare. Ho continuato ad aspettare ancora mentre correvi in casa per vestirti e sistemarti, sapevo che avresti avuto del tempo anche solo per fermarti qualche minuto e dirmi “Ciao”; però eri troppo occupato. Per questo ho acceso il cielo per te, l’ho riempito di colori e di canti di uccelli per vedere se così mi ascoltavi, però nemmeno di questo ti sei reso conto. Ti ho osservato mentre ti accingevi al lavoro e ti ho aspettato pazientemente tutto il giorno, con le molte cose che avevi da fare, suppongo che tu sia stato troppo occupato per dirmi qualcosa. Al tuo rientro ho visto la stanchezza sul tuo volto ed ho pensato di rinfrescarti un poco facendo cadere una lieve pioggia, perché questa la portasse via, il mio era un dono, ma tu ti sei infuriato ed hai offeso il mio nome.  Desideravo tanto che tu mi parlassi…. c’era ancora tanto tempo ho pensato.Dopo hai acceso il televisore, ti ho aspettato pazientemente, mentre guardavi la TV, hai cenato ed immerso nel tuo mondo ti sei dimenticato nuovamente di parlare con me. Ho notato che eri stanco ed ho compreso il tuo desiderio di silenzio e così ho fatto scendere il sole ed al suo posto ho disteso una coperta di stelle ed al centro di questa ho acceso una candela: era uno spettacolo bellissimo, ma tu non ti sei accorto di nulla.Al momento di dormire, dopo aver augurato la buona notte alla famiglia, ti sei coricato e quasi immediatamente ti sei addormentato. Ho accompagnato i tuoi sogni con musica e dolci pensieri ed i miei angeli hanno vegliato su di te, ma non importa, perché forse nemmeno ti rendi conto che io sono sempre lì con te. Ho più pazienza di quanto t’immagini, mi piacerebbe pure insegnarti ad avere pazienza tu con gli altri. Ti amo tanto che attendo tutti i giorni una preghiera, i doni che ti ho dato oggi sono frutto del mio amore per te.Bene, ti sei svegliato di nuovo ed ancora una volta io sono qui ed aspetto, senza nient’altro che il mio amore per te, sperando che oggi tu possa dedicarmi un po’ di tempo. Buona giornata.
   Tuo papà Dio  
	L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *si stende su quelli che lo temono.
	Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo, *ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre


QUESTIONI INTRODUTTIVE AL VANGELO DI GV

1. Ambiente  religioso-culturale

Molto diverso da quello dei sinottici

Influsso di religioni orientali ma soprattutto della

GNOSI: la materia è male; una figura celeste viene dal cielo per  illuminare.

GV partendo da fatti storici cerca di trovare in essi risposte alla gente che cerca

Rispetto ai rapporti tra ebrei – cristiani: dopo il concilio di iamnia si sono fatti tesi , di reciproca scomunica…i cristiani cacciati dalle sinagoghe di tutto l’impero cfr come il cieco nato di Gv 9

“Siano distrutti i nazareni in un istante e siano cancellati dal libro della vita”

2. L’AUTORE DEL VANGELO?

· All’origine di tutto c’è Gv l’apostolo, testimone e predicatore del vangelo

· Attorno a lui si forma tutta una tradizione giovannea diversa e indipendente da quella sinottica

· Poco alla volta essa si condensa in unità letterarie cfr. la stessa cosa per la tradizione sinottica (racc9o0lta parabole, miracoli, detti…)

· In un secondo momento un discepolo che conosce il greco da unità alle varie raccolte (E’ la prima redazione)

· In un secondo momento (dopo la morte di Gv?) si aggiungono altre cose perché non andassero perdute cfr Adultera, qualche interpolazione al c. 14,31; c. 21 sul primato e sulla fine di Gv

· SINTESI: 

· Gv è l’autore del contenuto, dottrina, tradizione

· Un discepolo (Gv il presbitero?) è il redattore

3. Confronto tra  SINOTTICI E GIOVANNI

· Divergenze

	ARGOMENTO
	SINOTTICI
	GIOVANNI

	SFONDO GEOGRAFICO
	- Galilea

- Un solo grande viaggio

- Gerusalemme
	Lo sfondo è Gerusalemme

Almeno 4 viaggi: è presente alla festa dei tabernacoli in autunno (7,2), alla dedicazione del tempio (inverno) e almeno 3 Pasque a Gerusalemme (2,13 ;5,1 ; 6,4 ; 11,55) : E’ più verosimile dei sinottici



	CONTENUTI
	Molti fatti, molti miracoli (29)

Tutti capaci di destare stupore immediato nella gente
	Giovanni di miracoli ne ha 3 di quei 29 e 4 solo suoi: Cana, Paralitico Betesda, cieco nato, Lazzaro.

In Gv sono segni da capire per cui ad ognuno di essi seguono lunghi discorsi di interpretazione

	DETTI
	Molte parabole …Varietà di argomenti: legge, morale, direttive preghiera…


	Non ci sono parabole …Unico argomento dei detti e parole  è la Persona di Gesù…



	CRONOLOGIA
	Gesù fa la Pasqua con i discepoli il 14 di Nisan e muore il giorno dopo il 15  cfr Mc 14,12
	Giuda va a comperare l’occorrente per la festa ? (13,29); sacerdoti non vogliono entrare nel pretorio per non contaminarsi e poter mangiare la Pasqua…Gesù muore il 14 di Nisan cfr 19,31(Ut non remanerent in cruce corpora…)

Pare più attendibile Gv: quindi Gesù ha fatto l’ultima cena il Giovedì sera anticipando la Pasqua

	STILE
	Detti incisivi, raccolte, parabole, precetti vari e spiccioli
	Lunghi discorsi, linguaggio solenne, termini astratti, luce, via verità, vita

	LA PERSONA DI GESÙ:
	Gesù è il profeta, il taumaturgo, buono che ha compassione; il figlio dell’uomo…(cfr però Daniele)
	Gesù è il Figlio unigenito del Padre, il rivelatore unico del Padre, colui che fa dei segni, non solo per compassione ma come illustrazione  di verità più profonde


Convergenze sulle cose essenziali

· Lo stesso vangelo

· La stessa fede in Gesù morto e risorto

· Il battesimo

· Un gruppo di 12 che lo seguono

· Passione-morte-risurrezione

· Apparizioni del risorto

· Missione della Chiesa al mondo

